
Riilirica dell' Emigratti! 
A! confine di Pontebba. 
Sono pochi giorni ohe mi trovò ciuassii 

alla frontiera di Pontebba-Pontafel e 
ffia ha potuto' recare grandi servigi ed 
aiuti ai numerosi emigranti nostri, ', 

Ieri ebbi una gradita' sorpresa ; men­
tre attendevo l'arrivo dell'ultimo treno 
sotto la vasta tettoia di Pontafel vedo 
venirmi lu'iiontro il carissimo Professor 
Cuser amico e benefattore dei nostri 
operai entusiasta estimator.é dell'opera 
di assisteni!^ di Monsignor Bonómelli. 

Brano tre atini che non lo vedeva 
né sperava incontrarlo c^uassu. -, 

Io era commosse dalla gioia e àn» 
che 'egli mòstravasi lieto d'a-vermi cosi 
di sorpresi incontrato.' 

Abbiamo parlato tanto a lungo circa 
i nostri operai che egli riconosce in^ 
telligenti tanto e buoni fatta eccezione 
di alcuno che non fa meraviglia tro­
vare fra tanta massa di emigranti.. 

W v.ero, disse egli, gli italiani per 
il solo fatto che vengono quavvia a 
corcar "lavoro destano nella popola­
zione una specie di. diffidenza. 

Sembra ch« i voatri-^ópefaì.venganq 
a "prèhder'é'qiiì ci6" e ie s'ppi-**'*'»* »•> 
nostri. Per quando egli bagni di 'su­
dore e di sangue il lavoro che com­
pie la mercede che riceve l'emigrante 
italiano ; per quanto l'opera sua sia 
stata preziosa all'estero e abbia la­
sciato traccia e ricordo incancellabile 

'saranno sempre di quelli ohe lo 
giudicano un miserabile che venne qui 
a sfamarsi e a. portar a casa sacocci'e 

danaro. 
Quando,poi in un paese, un'italiano 

comette azioni cattivo, questo fatto 
viene molte volte esagerato e tutti 
gli italiani vengono guardati con dif­
ferenza. Proprio cosi .come in Italia 
fanno col clero. 

Si aggiunga a questo la mancanza 
ordine e' pulizia che tanti pperai 

anche di festa lasciano'intravvedere 
la grossolanità, nel tratto,nelle azioni 
e ancora, purtroppo," l'ignoranza, l'i'-
iieducaVioiie'che, bolla/tanti di diso­
nore, sono motivi che servono ad oc-
uparq, e nutrire diìTerenza o antipa­

tio. 15 da aggiungersi ancora qualche 
•ipetuto fatto di krumiraggio che , ora 
uecedono più raramente per cui i te-

ilt-sohi M vedevano ostacolare da stra­
nieri il buon eaito delle loro battaglio 
del lavoro dei sacrifici per ottenere 
lualohe miglioramento. 

Come si vedo è 'un complesso di 
ca'lse che fomentano il malumore e 
l'avversione agli italiani, cause che 
fortunatamente cadono una dopo Tai­
ra per ordine che gli operai italiani 
enton'o il bisogno di sostenersi in-

HÌome con una condotta onesta, ono­
rata degna di uomini del nostro 
tempo. 

Cosi col schivare le lotte fratricide 
le discordie e tenere in gran pregio 
l'unione la concordia. Unirsi in società 
di miglioramento, affiatarsi vicende­
volmente, instruira ed aiutare frater­
namente quei poveretti ohe ne hanno 
bisogno, diffendere ancora o sostenere 
Huolli che sono perseguitati od accu-
,sati ingiustamente o imbrogliati. 

Con tale condotta cosi nobile e de­
corosa di operai onesti, coscienti di 
valorosi cittadini e cristiani vedrete 
che sarà facile far tacere i denigratori 
far loro cambiar giudizio. 

Non è vergogna non 6 disonore 
emigrare per scopo di lavoro onde 
guadagnarsi onestamente la vita. 

Questi lavoratori onesti, forti e valo­
rosi meritano la considerazione ed il 
plauso da tutte le buono persone di 
mente <e .di cuore'» qualsiasi nazione 
esse' appartengano. , 

G. Faoloai 

JLa guerra 
Vane avanzata nemiche a Tobruk. 
TOBRUK 31 ,.(tel.)' —..Questa mattinar 

sì vide )1 nemico avanzare su tre colonne, 
giudicate della fòrza complessiva dì' cli'ea 
tremila uomini. Ystso la località dove tre 
vasi in costniiiioDe il nuovo forte le masse 
«emicbe ooonpacono una posizione sul se-
co.odo eìglloae dall'altipiano ma battute 
dal tiro della batteria da 149, dovettero 
ritirarsi al copèrto. Altri reparti nemici 
avnnza'rQoo successivamente da altre diro-
zìoni in^ aoohe quésti furono obbligati a 
ripiegare. Nessuna perdita da-parte nostra. 

Gruppo di beduini fugato a Bengali 
BjSlìJGASI 31 (tei.) — Lo squadrone dei 

Savitri indìgeni venne questa mattina man­
dato in ' esplorazione. Lo squadrone era 
appiedato. Giunta che fu al nord dell'oasi 
Sani Osman, ha avvisto un gruppo di be­
duini. Lo attaccò ìmpugdanairuna vivace 
StzioDÀ in seguito alla quale ì~ beduini fu­
rono oostretti'a ritifarai con perdite. Da 
parte nostra un savarp mbrto e uno ferito 
leggermente. 

„ , . .Tentativi nferii.iqi .retpinti 
a Denta e a -Tobruk. 

DÉKNÀ, 30. V- Nella notte scórsa vT'8 
stato un tentativo del nemico per guastare 
il canale dell'acqua potabile, il aemico 
fu allontanato dal fuoco delle nostre ar­
tiglierie. 

TOBKOK, 30. ^ Anche oggi il namioo 
tentò di disturbare ì lavoratori addetti alle 
nuovei fortificazioni ma fu respìnto 
perdite nostra. ., 

tameote e {jccio voto fiìie'l'opera sua ab. 
bla sempre a progredire jnel bene dei sin­
goli membtì i quali ìote1:preti delln parole , 
del S. Presidente della. Societit Agricola ' 
-^ * Dietro lì spada l'Sratro» —diranno: 
— Nbi verremo' a eo!ti'v4re la nitova terra' ' 
ohe voi avete cpoquìatatD alla Patria'.' 

Patria, famiglia, disciplina, ,gmore, ci ' una vècchi». 

Mi ila fatto assassino la! 
Questa, in sostanza, la tesi svolta nelle 

sue [nemorie,,iii pentito iìl soldato Bettia-
mioo,Tisaeau, glristizisito l'altro giorno a 
Lg Siane con un commilitoue,,, perchè con 
questi questi aveva ucciso a scopo di torto 

incalzano e ci esaltano énoìt-'iiompresi da 
viva,rìc.o)i08ceaza, ringr&iiilliio e oi uniamo 
ài oùoré e di animo nfl'-%rldo ; Vivt̂  l'Ita­
lia i Benedétti i tta iSólori'« la Croce che 
vi campeggia, ' • 

Con ossequio "• ' Sanlm_ Modeslo,. 
Tripoli, 11, 3, 12.. 

L'i d' 
Da Tripoli U soldato ^ntin Modeato 

serive al aig. Pìel'ù Cividino, Presidentf 
dùUa Sooieid Operaia Agriookf. 

L'Italia tutta dalle alpi al mare al fa-
tidloo nome di Savoia si sentì scorrere 
nelle sue vene, un fremito di patriottico 
eotueia^uto e mandò un plauso ai gloriosi 
suoi figli' che, ae:nenz^ novella dell' antica 
b superba Roma, continuano a profondare 
sul .divo suo grembo nuove glorisi nuovi 
trofei, ^lla prenda so îsfaziooe nostra, a 
tante dimostrazioni d' afletto delle famiglie 
Italiane corrispondeasmo coli' assoggettarci 
di buon animo alle disagezze e coli l 'è-
sporói eroicamérite ai pijjiooli pur di ten­
derò! degni figli della gloriosa' [atria. 

Dna sola cosa conturba il nostro entu­
siasmo, il pensiero olia in seno alla nostra 
cera Italia soavi dei Hgli rinnegati, dei vili 
traditori i quali nelle cLudestina loro so-
oletii osano appellarsi amici dei nootri ne­
mici ed iueggiano a questa terra che fu 
sempre il fiele nel corpo dell' Europa e 
della civiltà.' Ma di questi vermi parassiti 
r Italia non teme poiché al grido ; Avanti 
Savoia, combatte gloriosa ed addita al 
mondo tutto che In virtù antiche della oor 
stra gente ohe oredeveno, perchè antiche, 
decadute, perdurano tuttavia. E noi loro 
malgrado cantiamo col poeta : 

« Alto 0 fratelli i cuori ». 
n Alto le insegne e le mem'ìrie >. 
B Avanti avanti o Italia nuova e ant'ca». 
Dalla Regina d'Italia ohe soffre e gode, 

del soffrire e godere dei soldati, alla Du­
chessa D'Aosta che umil serva infaticabile 
al letto "del più umil ferito sulla nave 
ospitale, dal poeta che nei suoi versi loda 
il guerriero, olla vocohìerella che offre il 
suo obolo per le famiglie dei caduti e fe­
riti non S forse questa una gara di allettuso 
ed ardente affetto verso i saorifloati alla 
Patria'? ' 

Gotesla spiiiabile Sooietà non volle mo­
strarsi meno alla universale profusione fra­
terna di a ntimento patriottico onde fu 
mossa da gentil pensiero di riconoscenza 
verso i compaesani, ohe, quale tributo del 
paese di Maiano alla'-Pstria, partecipano 
alla guerra. Io a nome di essi che come 
me ebbero la soddisfazione di essere ri-
cordtiti da eofleefa sooietà ringrazio intìni-

Solo oggi abbiamo a ^ V ' tra mani una. 
lunga lettera del eolds^ Angelo Gagliardo^ 
ohe narra del feriment4'de! Caporale mag­
giore Casagtande Artéce, un richiamato 
ohe doVea rimpatriare in questi giorni. 

O.'settiamo lo primi jparte della lettera, 
ohe narra le sue aSiunoss rioeroh'e alla 
Berka, sul campo, a a,iBeDgasì — ricerche 
fatte con cuore trepido — pef vedere 
un'ultima volta il cadavere dell'&mìcb che 
tutti davano per morto, I! Gagliardo venne 
a sapere che il < fi'tM suo », cosi lo 
chiama, era all'ospedale di Bengasi ; vi ac­
corse e con un amico del Casagrande — 
narra r- salimmo'leaeale trepidanti : l'in­
fermiere,' condottici 'laella sua sala, ci 
dice dì chiamarlo, ^^sagrande 1 chiamo 
eòo 'voce commossa i^forte, alla vista di 
tanti lettini con 'iniiti ^'insanguinati, Nesr 
suno ris'p'oatrs." T»iro'16 SglraiSu' Kriorno-o 
vedo in un angolo sporgere una mano. Ac­
corriamo aoUeoiti verso quel punto e, gioia !, 
à lui 1 ancora vivo. 

SI ! gioia, perchè le nostre orecchie erano 
ancora rintronate dalla lugubre parola: '£' 
morto! Invece lo ritroviamo ancora viva e 
capace di parlare e conoscere i volti-amici. 

Il misero corpo giaceva ÌDgaogniDato e 
nudo, coperto scio dì bende, la epalla BÌ.. 
nistra e il ventre. Il viso aveva smorto, 
gli occhi olfnsoati, 

Bantolava ed a parole^ mozze rimpian­
geva il destino che le' volle colpite pochi 
giorni prima del ritorno in patria. 

Lo confortai alla meglio e per non stan­
carlo, lo lasciai, piomettendoglidi tornare 
più tardi 

Il sup' scritto autobiografico fu pubbliciitd 
dui Maiiin dì Parigi., ,.̂  , 

Egli comincia nerraudo d'esser stato fi 
glia di buona famiglia dalla quale ebbe 
insegnamenti di virtìl e che i suoi guaì 
coiìiìucisrona dalla - scuòla. «Alla scuòla — , 
continua — ove -6i si insegnava che i [ 
parenti non hanno, sui'figli che un'autorità 
molto limitata-; cke' per legge i parenti 
non avevano il diritta di castigare ì figli, 
che i furto commesso a danno- dei parenti 
non era un furto a che la elegge non ci 
poteva punire. Bjaendo io già per ' caralt-
tere incline al male, tutte queste idee ed 
altre ohe udivo formulare — ohe tutti gli 
uomini devono essere euguali s che «pgn ci 
devono esser ricchi -r' non facevano che 
eccitarmi a da qui venne il primo errore 
che mi fe,'e rinchiudere in una casa di 
correzione».. Seguo il Tisaeau narrando 

.come il regime di quella casa abbia con-
tribuitoa peggiorarlo {tnchè, ' passando più 
tardi di reato ÌB''r6ato fini coU'assassìnìo 
che doveva costargli la vita. «Uà questo 
delitto che viene a strapparmi'dalla Bo-' 
oietà --'continua —fa per iiie- un bene 
1 " * * - * * * ^ - * **—'-'•».'*-»*«- -*»»i^./*nia di-,Mj}Ìlfi-.ol\A-, 

trovai un prete il'quale in'ha appreso ciò 
che realmente è là vita e ch-ì io'* mai non 
avevo compreso. Sventuratamente quea'ì 
consigli mi giunsero troppo tardi. Ora io 
vorrei che queste linee potessero servir di 
lezione a molti giovani i quali come me si 
lasciano ingannare da idee menzognere». 

chi 'un' filtro dell' immagin.e etes.w e tutti 
nella più grande esaltazione 'accorsero ai 
campanile, e dalle .23 suonarono a gloria ' 
fino alle prime ore dermattino. • 

Tra gli altri acoorsi'si portò a stento, 
aiutato dai suoi,* un tale Guassino Epinaco -
che in seguito ad un infortunio si trovava 
da vari '<i.nni paralitico e confusionario, nel 
uiù misero stato, e, domandò comeaveva • 
noiiiandato altre voltej grazie sll'immagiu^ 
miracolósa, qxiesta volta'seiabta sia statò 
esaudito in , quanto che gettate le grucoie 
egli corse per il paese tra la popolazione 
acclamante ^r^oeduta dal concerto. La po­
polazione sì,>astiene dal lavoro in segno di 

Alla sera ritorno a fargli visita -.- e lo 
trovo meglio. 

'Ancora non era'stato operato. 
Questa,mattina per tenipiBBÌmo vado ad 

informarmi ^ul suo stato : hf. paessato 
la notte tranquilla e dorme. ~À mezzogiorno 
lo trovo migliorato a piii colorito in faccia 
e sollevato di spirito. Biesce anzi a rnc-
contavmi l'epispdìc del suo ferimento : 

l nemici erano stati respinti dopo un 
primo assalto alla baionetta, quando visto 
Un arabo, gli puntò il fucile e sparò, l'al­
tro rispose ferendolo alla spalla sinistra. 
Sparò ancora ma poi. ess'endo stremato dì 
forze il fucile gli cadde di miino. 
' BacGolto da un cimpagnc e dal sotto­

tenente Arena, venne portato fuori della 
mìschia, ma anche qui il poveretto si ebbe 
una- pallottola nemica all'addome. 

Le ferito sono gravi,, ma ciò nonostante 
si spera si salvi, perchè non interessano 
le parti vitali, •• 

Riguardo a me, la .va bene 
un grosso attacco fra breve. 

Saluti à tutti ecc. Q. 

si prevede 

Angf-h 

Il Casagrande Arbace ò socio del Circolo 
Popolare Cattolico di Udine che certo pre­
parerà al ritorno di lui, ben definito <umìle 
eroe», del feateggiamentì. 

Un'orazione di Pio X 
per r loaugiHìulone del tampanilt di M Mano 

Come è noto nella solenne cerimonia 
dell' inaugurazione del campanile di S. 
Marce verrà cantata un' antifona apposita­
mente musicata dal maestro Don Lorenzo 
Porosi. 

Siccome poi nel < Bituale > manca una 
preghiera, ed un « oremus > per la bene­
dizione di un campanile, mentre questa eai'. 
ate già tanto pel battesimo di nuove cam­
pane quanto pel collocamento dalla prima 
pietra di un qualsiasi edificio, cosi il Santo 
Padre dopo aver sentita la Congregazione 
dei Riti, affermasi siasi compiaciuto dì ap­
provare un Oremus che per la prima volta 
verrà recitato dal «ostro Cardinale Patriarca 
dopo la benedizione delia torre eccelsa. 

Il masse al fas dutt mal.. 
Sior' Zwhi ! ,IIs noi tanl grai 
Del pae; di xuccar che mi ves manMi 
ler sere no ài podìii la ' sott la piete 
Senee eerfM'un tantin; 
Co ' fai intor e pete e eìie ti peie 
Ai tant mangiai di guai aence fa i anta 
Gite 0 lei beh prist a fonda, 
E par, nò ve rinmars di eusoietixe 
-Ai faapàl xii dutt cuant, soi regtal senxe 
Pò oìt la ìxjfhe dolce plui de ', mèi 
0 lii tM iett, «, sintit oda orudel, • 
Invem di là .solt 
Ai dovut alà'in sentàn fin miexe_ gnott, 
Cliet xMdcai: eìie pdc prin l'ere tant bòn 
Hivat che al fò, vo mi capts dulà, 
Mi à seotneniuit a fa tal oonfuaion 
Che -à erodevi propri di passa. 
Sgrisui, dolor di pan^, 
Insirli in ahondome, 
Un po' di mài dì stomitj 
Un freghenin di vomii 
Un freguì di aanglovx, 
Che mi passd mediani agìu di po^x, 
Che 0 vevi dongie il ieil : 
E pò, cun bon rìspieii, 
Tachi a ruta, e rute ohe ti rute 
Ma la viodevi brute 
E disperai, xeminl 
Cussi levi dìaint; 
Signor, us prei.,, .}.erJón .'... 
iSo» stai masse golòs, l'ere tant bòn 
Signor, di chi indenant 
Non mangiarai plui tant, 
Madone de salnd, 
Se m tu> mi iitdais ià soi piardut, 
Agnui del CU e Santa del Paradis 
Fait in maniere ohe «o vadi a sp'is... 
.... Cussi preant e dànt ojiatche rutade 
ha siun mi A eapitade. 
Ma p^-in d'indurmidimi a ai xural 
Di rio mangiant plui tant 
Par <iheat restais visdt 
Di no puartami plui x/uecar di batii 

TJn fautausù golòs,,, 
e-«^—4—^1 • ' '— 

LoMppiodìysiìinaÉifiGloaiiAv^^^^^^^ 
Dite morti pàrecciif gravi feriti. 

Alle ore 8,3i dì . giovedì,. è scoppiato 
improvvisamente un reparto dèi dinamiti-
floio di Aviglìana,,.ave si.preparano- gli 
ingrediènti per la fabbricazione ^ella. di­
namite. Là scoppio è stato terribile. Il 
rombo sinistro ai ripercosse jer tutta la 
valle gettendo il terrore e l'ansia in quelle 
popolazioni già provate a simili catastrofi. 

La causa dello scoppio si deve alla de­
composizione della nitroglicerina. 

St hanno a lamentare due morti il cbi-
ohimo dott. Maooio, un meccanica a molti 
operai feriti gravemente. 

Sul luogo recate te autorità e lo ambu­
lanze di, soccorso. 

laiiintà i)rQy!amtÉMtrkiiva 
(Seduta del SO marxa) 

.&ffiun appsovati'.-. 
Pordenone. Autorizzazione a stare in giù-. 

dizio'contrq il cav.ComolIi. — Nimis. Ven­
dita area di,, strada abbandonata. .— Bava-
soletto. Concessione fondo per ampliamento 
cimitero di,j5ovello. —̂  Gemona. ' 

Miracolosi fatti a RoacigliOBe 
Il Messaggero ha da Bonoigliona : Ieri 

sera alcuno persone dissero di avere veduto 
nella Chiesa Collegiale 1' Immagine della 
Concezione aprire e chiudere gli occhi. La 
gente accorsa numerosa : chi vide un atto. 

I mento cauto corale e istituzione,Scuola di 
arco. — Tolmezzo. Aumento stipendi agli 
impiegati comunali. — S. Maria la Lónga. 
Begolamento tasse comunali : modifiche. —-
Campoformido. Regolamento edilizio. — Se-
quals. modifiche al servizio medico. — Ca-
atìons. Regolamento tassa cani ^ Sesto al 
Regheott. Stipendio della levatrioe del II 
riparto. Contributo alla commissione pcov. 
coltro l'alcoolismo. Istituzione tiìBcio me­
trico temporaneo bìenn{ile a Bagnarola. — 
Paluzza. Sfrutto della'sorgente del Fonta-
none di Timau. — Enemonzo. Vendita le­
gname dei boschi Questori e Qùestatie. — 
Oomegliaos. Vendita-piante dei boschi di 
Povolaro e Tualis. — Fiume Veneto. > Le­
vatrioe: aumento stipendio. — Arta. Con-

tcessiooe piante per restauro chiesa ; id. a 
Bossi Domenico, — Castions. Concessione 
servitù stradale ai fratelli Piazza. — Vi-
varo. Capitolato medica. — Bavascletto. 
Concessione piante a Ji'inier Giovanni. — 
Tricesimo. Conveazione coH'Ammìnistraz. 
ferroviaria per concessione un piazzale di 
S. Pelagio. — Saoile. Mutuo L. 59,400 pel 
fabbricato scolastico del capoluogo. — Soc-
ohieve. Otìlìzzazioue bosco Rio Nero. — 
Pontebba. Affittanza malghe. Regolamento 
comunale. — S. Uaria la Longa. Accctta­
zione prestito L. 27,600. —- Montereale ' 
Gallina. Vendita terreno. — Degna. Con-
oeasione piante. Vendita legname. — Rac-
colaoa. Concessione legname ai fcazioniatì. 
— Tcamooti di Satto. Concessione area nel 
ciuiiteio di Campone. 

naoiaiosti varie. 
Udine (Distretto). Proroga elezioni am­

ministrative a dicembre. Non accoglie la 
domanda del comune di Campoformido. — 
Saoile (Distretto). Id. id. Accoglie la do­
manda del comune di Canova ed autorizza 
la proroga, — Caneva. Tassa esercìzio. 
Accoglie in parte il ricorso dei f.lli Chia-
radia, — Premariacoo. Ampliamento cimi­
tero di firmano e acquisto terreno, espri­
me parere favorevole. — Bordano,' Forni 
Avoltrì, Rigolato, Bilanci 1912. Autorizza 
la sovruimposta. 

Biiuvii. 
Resi». Assegno combustibile, — Fouta-

uafredda. Lite fra comune e privati, — 
Havasolett'̂ , Concessione piante a Piazzetta 
Oio, Batta. 
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Di qti^ I f f 1|à d^ì Tigliaméfllp 
Un assassinio.-a_pagagna ., • 

. " pai ,'une"''fpté di nwie. „ 
- K d l ' M s ii "C8|)«ral., 
Oomènioa nMte.nell'osteria di,,certo 

Domini, detto daporal, situata in fondo al 
paese, sulla via Paludo, si trovavano certi 
De Ponte (fekate, fu Qiuseppe, d'anni 29, 
nato a Tal&assqna e, domiciliato j^^Jereto 
di Toiaba ;, .Beinat Agostino, fu Sic. ^atj», 
d'anni' 43, da tìaiano e Zitaldo Sranoesoo, 
tutti e tre lavo?anti presso la fiìriaoB del 
signor Franksoo Peoile, i primi due in 
•qoaUtà di Stampatori, il terzo quale car­
radore. 

Tra,il Beinat ed il Ziraldo, ohe erano 
alquanto presi- dal vino-,•'sorse una que­
stione otiginata da una frase un po', forte 
détta' da Uno dei due éil'indirijzò dell'altro.' 

L4 questiona ohe prendeva' una piega 
alquanto seria fu troncata dal signor Inno­
centi Talentino, gii aniiniflìstratore delia 
fornace ohe rfldargul i diie oonteudenti. 

— Ko si verèo^nàisOjjJdi cavila par une 
• fote di nuie ? Tasèit é oBe sédi< finide 1 \ 

•A sostegno del signor londoenti inter­
venne "anche il Oélesle De Ponte ohe'ip-' 
TiW pure 'i du« alia ' calma, Qóé_ là que­
stione cessi.' • ' ' •" 

On'pàio d^òre dopo, e cioè verso la 1 dopo 
mezzanotte, il De Ponte e il Beinat utoi-
rono'dall'esercizio e'tii diressero Verso''la 
fortìaoe per ' recarsi a dormire. A loro si 
unì. anche 11̂  meoqanioo ,̂ Qlqohiayij pure 
addetto.alla fùtnace.' ,^ , ,, , ,. 

' 7 « 8S SJrtat la M Kart. 

Il dott'., Qouano accorso riscontrò'al Qe 
Ponte una ferita al braccio destro e un'al­
tra al torace^.''' ' , '. . '" . • ' ; * ' ' 
••Questa era orribile ' a "vedérsf,'larga 

quanto un pugno -essendo il ijòlpò a paU 
lettoni ni..O. tirato a" oiioa tse'Tiie^ri î i 
disfabza -' erano lesi il polmorii e il fegato.-

!Préstàte le cure urgenti e 'necessarie il 
dotJ,;''0onaÈ'o tìr^iDfl' 1' immedi%èo itlsportà 
del ferito'-alP Ospitale di'S. Daniele, tra­
sporto ohe venne effettuato immediatamente 
dal Signor Francesco Pecile.. 

Ttwtfane nm»tK« Cairilf. 
, Contemporaneamente ai- medico fu dato 

Bvvisb'dell'accaduto anche ai BR. Carabi-
a|eri:dU|>g«^.„:,;;; 'c> • J-^ ,d J 

•Costoro non riuscivano a capacitarsi 
della Verità dnlU notizia... diamià'e è 'a il 
primb d' aprile ,e pigliare"*ntì,''Beàbé pe'r i 
RR.; Oarab'inieî i non era jiiiatS' aecotoào.. 

Alla -fine,- quando poterono 'convftoersi 
ohe un rè'ato poteva aòcadera, e'Vfenjt dtìn-
sufflafo anche nel giorno sacrato alle burle 
si mossero.'., e'sequesttaronn, l'atftPj ' 

Il feritore.'' nel frattempo airòva avuto 
campo di allontanarsi e. varctìe aiiohe il 
confine..'- • .._ * • ' ' 

£« f «diati, «rate itsUuU al ZIraMo? 
|1 ' opinicnp generale .in paese, ohe il 

r Beinat abbia equivocato è sparato contro 
il De Ponte supponendo di aver di fronte 

, il Ziraldcy 
Questa versione ha parò il suo lato de-

vilegio prima del Da Fonte e del Oloohiatti 
oppure in loro compagnia. 
- Ad ogni modo noi registriamo la voce 
per debito di oronaca. 

— 0 — 
U ferito è ammogliato e padre di una 

bambina, che conta i.tre anni,. La famiglia 
abita a Meretto di'Tojiiba. 

La povera moglie'.é partita' immediata-

marito che ver^ in cndizioni disperate. 

Lùngo'ìa'sirWi'ìfB'eSnaVeaaaPontc^t"'' ' ' Il « f ' ' ' .'"P'™ ^ " ' " ^ " ° ' f , 
che eraho- alticci, presero 'a parlare sulla ; Z'™!*» aH'osiena e sapeva pure che le 
<iistiùne avutaìn osteria. ; ' due personejhS prime dovevano .prosen. 

11 Beinat-era adirato oontto il compai *««' »l"»'fAbr,c» erano quelle da lu. la-
gno'perchè questi, a'suo tcodo' di vedere, ' ec«te-qt,,ndo prese le scorciatoie. Non era 
difès! il 3,0 avversario'.' ' ' '̂̂  f V^^^^" "^^^ '̂  ^"'^^J S'̂ -B".»». "i .P"! 

- Va'là, tu as portade la so part, tu , 
SOS une carogne anóie tu come lui! ; 

Dna frase tira l'altra e i due à'ùn tratto 
si avventarono l'un contro l'altro, e sì. col- ' 
pirono a ,Boh',affl e pugQ_ì, ', . ì 

U . Oloohiatti, intervenne, separò i due 
contendenti ohe già si rotolavano in 
terra. Hialzatisi, il Bainatsensa aggiunger 
parola si allontanò e presa una sooroiatoia 

-.•:t: • • Tllpoiiìaniiiite; j 
Ivi giunto'eaW'Bélla'^siVcameretts, s i - ' 

tuats sopra gli'ù'pói;- a"afié'atoai d' un fu-1 
' Cile a dueoangp, messo a disposizione dfgli j 
operai''dal proprietario'pSt Ingara i cani é 
i'gatti chf danbfgjijvauo un allevaniento 
di conigli; annesso ài Piivil^io, scese e si ' 
appostò dietro una pila di mattoni spiando ! 
ràvvìoinarai degli avversari. \ \ 

ir,;Cele8te Da, Ponte" p il.Olcohisitti, ri--
'masti soli, continuarono sa avansfsre. noi 
curandosi più .del Beinat, né imm,aginan-. ; 
dosi il motivo della sua f^ga, • j " 

£a calasi! insMÌesa. 1 
Mezz'ora dòpo essi entravano nel recinto | 

del Prij-vilegio, e, pratjiji del luogo, sgn-
soia'ndo-fra una baracca e l'altra, fra una 
catasta di mattoni e l'altra, stavano per 
raggiungere il Iqqató adibito ad; uso dormi­
torio, quando uiif gammata improvvisa, 
seguita dà una detonazione, li arrestò tm-
prjvvisamente. , 

Il Da Ponte ohe precedeva il Oloohiatti 
di alcuni .passi rimase colpito da una sca­
rica di pallini al braccio destro. 

Al primo colpo ne tenne dietro un se­
condo, ed anche questo fu ricevuto dal 
De Ponte e in pieno petto. " ' 

Sparati i due colpi il Beinat gettata l'ar­
ma si dette alla fuga. 

Malgrado fosse doppiamente ferito il Da 
Fonte preso da terrore fuggi prendendo la 
via dei Campi. " ' ^ ' "' 

Il Oloc^iatti, cessato il primo momento 
di stupore, vedendo il compagno darsi alla 
fuga e supponendo non fosse ferito enljrò 
negl'alloggio e non si oprò d'altro. 

jfeno, « Sii m a l 
I due spari violenti, le grida dei due 

assaliti non erano valse a scuotere il sonno 
degli altri operai dèlia fdrliaoo ohe dormi­
vano poco lungi. 

Saranno stata le quattro oiroa della mat­
tina quando il più vecchio degli operai, 
Antonio De Marchi, éonosqiuto sotto il rio-
mìgnolo di tNono* si svegliò dì sopras­
salto udendo dei gemiti e dei piccoli co|pi 
provenire dalla porta dello stanzone. Soeso 
tosto dalla brando ed aperta 1» porta scorse 
nel buio stas? sui gradini il De Ponte. 

— l̂ ono 0 soi muaf 11 
Qustin mi ha trat une solopetadr;. 
Fu dato l'allarme. A questo seguì uo 

trambusto una confusione indescrivibile. 
Il farito ch'era svenuto, fu raccolto e tra­
sportato su un lettino e tosto si mandò 
per il proprietario e per il medico. 

VBNZÒNB 

* ' MADRISIO DJ FAGAGNA 
Cac|̂  dal .fienile spézzanilosi la qolonna 

VBrtabraie 
Giovedì mattina una giovane, certa Elisa 

Bulfodi, d'anni à2, mentre si trovava sul 
fienile,'intènta a gettar.giti Ip mangiài-ura 
per gli animali perdette l'equilibrio preoi-
glta-nao Mli'tótosUnteoortité'.i '̂ -S'; " ' 

Il prof. Rieppi "Chiamato prontamente 
riscontrò ohe l'infelice nèUa'oidufa' aveva 
riportata- la frattura della 'colonna ' verte­
brale!, Rendendosi necessaria una operazio­
ne la Bulloni fu trasportata all'Ospedale 
civile 4i'tI4''"P-" Durante la notte malgrado 
te piv̂  «'ssiàue cure-deji sanitari p^. cessato 
di vivere fra atroci s'pàsìmii 

; ,>,""rLAMBRÓ'" , . . ' 
-Orribile diagrazla all'ostaro. -

• Pervenne notjaia- ìprecis.̂  i d« un'orribile 
disgrazia di cui njnase vittimajìl'oompae,-
sano Antonio Toiieatti 'fu ^̂ uigi uti,?ig. Da 
TOÌ^idioi .giorp.i era, emigral̂ o nella'j Pfussià 
Bèna..?iti''a 'BCssba'ób 'V ê.sterwald in' qualità 
.di nràociante.'"Verso'le''!t'0 antjln., dî  'mer'-
0 ledi'^p.''tiiOrivà'in seguitò ti''fortùita ca­
duta sU''binari'o'percorso da'vagorioitii- ca­
richi di ierficoio.'I carri "lo avrebbèeo ri­
dotto informe cadavere!., • ,' ''• • 

Il Toneatto contava Éi anni,- era ottimo 
giovane ed apppteneva ad una delle mi­
gliori famiglie %mbresì. La notizia ^uscito 
in tatti, sensi, dì profonda pietà. Sia paco 
all'anima su^. ' " 

Condoglianze alla famiglia'. 

• SiOILB." 
Ottantenne Glfa teìita suicidarsi 

per la morta delia moglie 
Venerdì 29 u. s. moriva a.Sjirone una 

vecchia c'erta Viel Anna di anni = 81, dopji 
circa sette mesi di malattia assist'ta con.-
tinuameute dal marito Danelu Giovanni di 
anni 83 lu Tomaso e ieri' sera' ebbero luogo 
i funerali della vecchia. 

Il marita con sapeva darsi pace della 
dipartita della compagna della sua vita. 

Sabato sari, coma il solito; andò a" letto 
coi nipotini. 

Verso le ore 11, il vecchio aperse la fi­
nestra e si lasciò cadere nel vuoto, all' al­
tezza di circa 4 metri. 

I primi ad accorgersi della disgrazia per 
i lamenti che mandava il povero vecchio 
furono i vicini di casa che subito avvertii-
ronoj I famigliari, i quali raodlto.'o, man", 
darono per il medico ch-s oonsìgl-.è il suo 
tr.jB^ortQ al nostro ospedale. " ; ' 

' 'Accolto'dai sanitari 'dott. Angheben e 
dott. Bertolissi, costoro fiacootl-arono un4 
ierìta lacero oontasa al cranio lunga "le 
centimetri interessante tutti i tessuti tìiollii 

Salvo ooraplìcizioni la guarigione tar'-
derà una quindicina di giorni. 

tutti i giiftì: ,,8, tatito per .-tener dietlftì 
al pregrèssa'> comincio c|̂ Ua . ,|ii'ee. rttjB 
spetàjile'''é:. i. ohìariSBima''tóiet|* '^'ittrlpa 
dql, 9a?maìid; (oliafissiBai "perclitìjiraai 
iilùm'itìa ,'(jua»i/Ì't4 Friuli) <)t)n W à ^ l | ^ , 
relatìvamento'mite fofnisoa al .^miìilè. ed 
à evolti privati, un»'lue? chs.,... pjò gareg-
|itìe.'alla'''^l'«(éei.. del soli-, dilla luna-
nemmeno si patii, pao''Bndar come si dice, 
a naèòondeitsi ^andò"''vuole.̂ j'L3 dir îsione 
della?;-, oàiarisaima 8èoleiS''M voluto 'for; 
nire gratuitamente 1' impianto <deila luce 
elettrica Eelle due canoniche del Pievano 
e del espellano ; del che, anche pubblica­
mente le siano rese le dovute grazie. ID-
coàVètaiShti di qualche Hnportaiiiitf'ì'n quéi-
sto servizio non' co nè̂  so'nó,'"Be'Br eocètna 
.quello di alopttji lampade ohe, quan4<| 
piove, non î oglionô  far setvizij perchè 
annegate' neil'so'qua elle'penetra pella pici 

' col» Ioamnana ài protezióde. Ma qù,esto' è 

"un id&nvénìenle a cui si pu^proyve4®^ •̂•• 
^ » ^00 s cm^mie. Non.s^,. invece squali 
dotavi,iàduoono l'attu'^le Amministrazione 
oomutlâ e a protratfc 1' imp^a t̂ò dì alcune 
lainp'a'cfinètel̂ ttricbe nel borgo dei ^ozzans, 
i .quali' giù|tj^ente, si'̂ ag^naìiò'.djì'.esaer 
lasoiati all'oscnt̂ o. E" il lagnò, orediamp, 
è'giasto e ra|ionato, tanto piil ohej i pfjlì 
dBlla'ìuoe.... erètica dome la oliìamò, in­
nocentemente inciampandosi; una povera 
dònna, passano a ppphì,.m§tri "dî  distanza 
dal suddetto borgo; ![ ] sign'or Si'ridaoo .poi 
che aWtft pregisàmente iiì,,Rozza doviJftbbe 

f 5 | M ' ' ^ r ì a f * t a i W l a m e n i l dei 
f "'R'«lanì" B Bttdilere 'Mitb' il desiderato 

impianto..." "'i"'*''-
' ' Lùée nel Duomo 

. Avrita la riédessarjà aiitorizzazione del 
Ministero per mèizo "dell'Officio'Regionale 
di Venezia, anche ne! Duonìò mODumaìitale 
.'fu e^egyltó io' questi giórni dalla sp,ettabila 
Ditta jAgnqlìl,'-impianto per la luce,-elèt­
trica, domani sera, alla solenne funzione 
delle 40.'ore, 12 lampadine 'elettriche 'oì 
abbagUeranno colla lort vivissima' lucè. ' 

Un pi-oyvedjmehto necoasarló 
Quando piove in piazza, pitv.a parimenti, 

nò pili nò meno, . anche- nell' interno del 
nostro Duòmo ; e dire che non sono -ancor 
tre .anni dacché per riparate, alcune goocìé 
•si ripassò tutto U,t̂ tto'sp8n'denSo pareóohie 

si stava meglio'.quando'ai attiva peggio. 
,Si dà la' colpa al materiale scarto : ma 
osservo ohe il materiale nau è andato lassil 
da solo, ; ci furono' coloro che lo acquieta­
tone' e ohe, trattandosi di un . lavoro così 
importante, avrebb8l8 dovuto tener un po' 
più -aperti gli occhi per constatare che 
era sca'rto fin da quando si andò a compe­
rarlo.... Cosi avrebbero risparmiate alcune 
migliaio di lire ohe' certo sarao necessarie, 
e subito, per rifare, di sana pianta, tutto 
il lavoro, l reclami spediti ripetutamente 
ai-competenti uffici forse sono andati amar­
riti, ecco perchè di, nuovo interessiamo il 
sig. Oogaro Ispettore dei monumenti a 
prendere in merito, e-colla dovuta solleci­
tudine, quei provvedimenti che' sono ne­
cessari perchè il Duomo Monumentale non 
abbia a s'ubire ulteriori e gravis8i"ini guasti". 
Il Duomo .è mojnumantó. nazionale ; il go­
verno q«in'dl'dpv6 n^cessapamente prpv-
vedere, tagto piii clie' le. nostre pretese, 
non- sono esagerate ; clopo tutto sì- tratta 
spio di.-... togliert aloune goeoieh.".;' 

In Municìpio 
Ritorno al tema.'preferito, della luce 

eletti;ioa. per dire, ohe in questi giorni 
avuta l'autorizzazione necessaria fu fatto 
1' impianto di 4 lampadine anche nel Pa­
lazzo Municipale. OM la luce spiando.... 
ed i Signori 'Oonsiglieri, se per le 'molte 
occupazioni, non possono tener consiglio, di 
giorno... possono benissimo tenerlo anche 
di notte ; veflra,nno che con questa luce 
non s'accorgeranno-nemmeno della... diffe­
renza tra il... giorno e la notte.... ' 

La ooda del diavolo 
Dicono che ' il .'di'ayolo abbi.a la "coda 

molto .lunga ;' io ci dubitavo.,.- Ma ora Io 
credo pei:chè ho sperimentato che) poco su 
poco giil, la sua coda e' entra un pò' in 
tutte le faconde e "specialmente se sì tratta 
d' itópedir'e un poco di bone. La nostra 
società di S, Mauro av.ea molto bene ini­
ziate le prati(ol^ per l'ippiatì^o d'una cu­
cina eooflomioa popolate, per fqrnire un 
cibo nMe'nte*^ '̂fe'd«i|eèi(i'iPiài'Mòd<)sjieciile 
a quelle povere donne che, occupate tutto 
il santo giorno nella filanda, non possono 
attendere, come si deve, a prepararselo da 
sé. l'in da principio i più vecchi'e più ac­
corti dei nostri soci dubitavano dell' esito 
delle nostra pratiche temendo che il dia­
volo oì avesse messo la còda. I primi otti­
misti in vece speravano che il diavolo, al­
meno per una volta avesse rìspariiij^tt; que­
sta fatica di portar la sua coda anche nella 
nostra faconda.,. ma no... appena saputo 
ohe si trattava di fare . un' opera buona, 
quel birbante oa l'ha messa... a con tanto 
impegno ohe le nostre fatiche si sono in­
cagliate. Ciraggio istessamente ; Ciò che 

non si:^uòfar o;;gi rimettltmolo a'domani, , 
t̂ uO.n - òolpa: ,n<fb ai 

diavolo^ 
presenti 

arma' 
necessaria pel... diabolica tftgtio e arrive­
derci in autunno... *> * 

/ Latteria 
•;ln Utietìa .turnària ohe conta appella 

un aniiò'.'̂ ì ,Vit?-p'rpefHe. ottf(»f mente gris-1. 
zie sW lavdiazioffé' perfetta /d'eP'taY.oSoà-
g|ro"?'int'te^' Pellizij^ri,' Sappialo ohi^i 
«hi han^ò-"deciso di òòstltuìi; .̂ -una asso­
ciazione bovina per aiùtiìsi- 'vioende|VÓl-
ineòte n̂ Ue even t̂uali, disgrazie, : alòKe 
questa è'iioa bi)òna •istituzione e quindi 
venga" puro. Ai 'jfjci- della latterìa' l'acco­
mandiamo osldaniente ohe soacòino come 
una cattiva tentazione l'idea che ài q-iando 
in tiuatida loCJfrull» • iB"'toéìite dì aumen-' 
tsYè' ifi* nu iVò n"'jfrez'zó ""̂ èl" " lai tè." '0"pì 
troppi stroppia, e se a Yonzone-si paga il 
latti a 2*8] centesimi' il' litro ' pensino che 
safèbbe 'Uij'inginltizia l'anè'éntétó''ànborLl 

iPpoiezionì, ^ • 
Si sta divertenko i taaóiitiu della'Dottrina 

Oristiarî " cpl̂ le ptoiezi'óilHùminose; Peooatd 
onè"§1r ka&an.za di ŝ m^ént̂  poj)à,ods>,.8| 
8ia'"còàtre'tii k "ridursi in uri 'trogp,c), an-l 
gu|]|.lfl«titr*!.fph!>sa cfe'i» iguitd 
iJmiii mmd- ifòvvedéWt'ù%am4 
pia,sj^ aQ(ìiale,;,f(^pr|i'?j O||B,f|reÀòiprò-; 
iezionì e magari anche il, cineoiAtffrato.! 
Ma'per intano aoijqntentiain.ooi "àii ,-'CC'B1.,.Ì" 
{•fanciulli,a ^(lesti trattftnimenti ci ven­
gono,sempre volentieri^innumerevoli sano 
glì-o*,' luoghi ohe essi emettono ad ognU 
nuova veduta.,. Qualche cosa ci re^ta sem-. 
pre Ieri- sera per es. ci fu la storia della' 
B..J&.ovaniìa ',D,' ArOo j ' e' questa '"m'attìBa 
incontratomi con "un piccolo sjettatbré'gli-
doinan^ai :'„• Iaoumin,',ce .astu 'vipdut 'ir] 
spre'? e lui proh.to mi risponde : Hii. vio-
dut Giovane a oavalotto. Troppo' vero ! i 
fiitoiulll'rion ''sì kmSmhòéo W i ; "''Quella 
ohe loro fa più impressiorié è •sèmp'r'o' un 
cavallo.., con hn; uomo, o" una donna a 
oavalotto.,."'Anche tra[i fatti dell» vita di 
^esù Cristo essi tèrig&uppifi impressa l'en~ 
{rata di (S-esù Cristo in,Gerusalemme,... 

S. DANIBLB.', i!--.--. ,. 
Pel Giubileo Sacerdotale dell'Arcivescovo' 

La sera del 31, dopo' òhe il pr'edicatQf è' 
quaresimale con appropriate parole' 'ebbe 
rioorda''&'"alt'atE'JlÌato"''iidlfi>li'ò' la"" fauàlar'ù 
cprrenza 'giubilare di-'iStìri:., Arc.itiasoovi),-
"Verine .'cantato ùii "solenne- T%''BéiÌk di 
di ringraziamento. 

"Terminata la' funzione, venne spedito 
all'Eoo. Aroìv. il seguente telegramma;"" 

Mgr. Arciìleseovo — Ddine 
Olerò- e popolo Saòdanietósi celebrato 

Duomo solenne ringraziamento a Dio Vostro 
Qinbi'leo umiliano' sensi sincera dev'izipne;-
ossequioso augurio. . r=' Aroipreie • 

. Ancljp, il;-perio|iop locale_ «-Lo J^V^^IÌB-
rinfr'fatrodoh'fàlé » •ii80Ìt'o'''Sggi; ' po'rta -in 

. prima oolynna la parola d'omsggio a S. 
Eoo. ooil'augtìtio fervido di «u.risuo'lungo 
e fecondo ap'ostolato in hieiiso'ai sll'oi fl'^lik. 

Ad multoa armos, 
•• -SEGNAOCÓ-

Dono.graditissiiJio/' Erezione e b'nedi-
zlone solenne delia' i Via Crucis > 
La famiglia,'Patftafpà-Tosq,dì Segnaooò, 

in 'adempimento anche della volònt&'j più 
voUe teini'festati a voce,, dal compianto suo 
capo, ora' defunto sig.' Agq^ttùó,' ,di6trft 
oòn'sìgliò'ed |bd"irìi'zo del nostro patrqoo,v 
ha fatto ili'bél- dono di ttna splendida 
« Via Crucis »^a' questa Vàn. Chiesa di S. 
Michele Ai;p. '^ ' ^ ' ', 

I quattordici quadri, oristìanamente ar­
tistici dipìnti a òlio sa tela, opera del 
prof. L. Morgari, ,n|iontati su cornici dorate 
con cimase a intarsi e relative ificrizicni, 
e coi bracdiuoli in metallo d'orato," casti-
tuis'cono un vero capolavoro,del genere. 

Nel pomeriggio dì domenica p. p. ebbe 
qui luogo la solenne erezjone e benedizione 
delle singole Stagioni per opera del Rev.mo 
Padre Gabriele, guardiano ,(lei minori di 
^, Antonio di Gpmoda, il quale, dopo le 
preghiere di rito, tenne, per circa un'ora, 
incatenato il numeroso uditorio con un 
discorso' elavato e opmmovente di circo­
stanza ; ohe', a giudizio unanime, merite­
rebbe esser dato alle stampe e distribuito 
a copie ai fedeli. 

Quindi i quadri furono portati , in pro­
cessione per le vie principali del "paese da 
14 confratelli del iSS.. Sacramento incappa 
rossa. „ i 

Durante la processione lunga, intermi­
nabile, sì cantarono il ,VexiUa, lo Siabat 
mater ei altri appropriati inni da tre cori 
distinti ; e la funzione, ohe npn poteva riu­
scire più bella e coi;am'ovettte, si chiuse 
colla Via Gntois e col canto solenne del 
« Te Deum » in qhiesa. 

Vada pertanto da queste colonne an 
pubblico ringraziamento alh sullodata fa­
miglia bsnefuttrìoa coli'augurio che il no­
bile esempio trovi dovunque imitatori. 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poaoolle, Udine - tutto 
quanto loro oooorre a prezzi convenlen-
tieslml. 

LATI8ANA, :• , 
Il naufraggloì di un bragozzo 

' t r e énnet(#l't i " 
Durante, l'.i'm '̂erversiiice del temperai» 

di lunedi' s'pra, un bragozzo,, nei pressi 
di Ligoano si è capovolto, travoIgSiido due 
marinai delPlquipiiggio, 'php. a'nnegaroco, 

H'btégólzo è ptopriatj*'dì ip» ditta 
commerciale'ìli Chioggia, e pòrta "il nome 
« BoUe.aio »»-.-. ' • • , ' " ' 

Le Y*iltime sarebbero: il propriet»rìd della 
barca, un suo figlio ed uno deV marinai, 

REAHA;. . ' ^ . 
Caduta da bicicletta senza finite 

aesnitii, da |nî |>t '̂. 
Ho' assistito personalmeiue ;. a Zompitta 

ad una strana morte siisseguifa ad um 
caduta da bicicletta. 

'Branoi versò''le' 19. tìn falegname di Oot-
tale,-"barto-Biirbariiii Ermienegildo" di An­
tonio, sui dioiotto-dieianofe anni, ritornava 
a ossa ?Hlk;snr>66phibp. .; ,;.. • 

Wa'àn'tMp, ìion'lM sa perché, liî èoi. 
pìtS.ÌJalla ìtìlaàhìna,' iloùni 'ft'tioiàllf pre­
senti si posel-o-a--chiamar gente: <L'è 
oolat'a'n olao-l**» Aèootser^ì yioiiianti, fra 
i •qiftll :'ÌÓ.̂ '"Sl8Bmi'dam4f̂ '̂'ìl ' cWutb'; •' non 
avea-itraoce 'dì.'ferite,".mB avea'il'-viso atra-

.lunato e «ontb.fto... •; - ; - . . . : > '< 
. Wi.si. spruzzò 4®"',*".̂ ™ '° '''.^"i "" 
stralunò due ó/tìre voltp gli-ocobì... in 
ciri^t/e miiiati'lfa'tóirto-;' '•' *' , -' ' 
'' Ohìamato',"^ooórse' il- pa'dre che si tre. 

ivavii B"Zbmpi'ttSf"immagioa*sl.lt> strazio 
e,-la Scena ohe'fae aeguì.dltSindaoo prov-

rjjide iin'oavaljp pol.qp^le fecy ootidurje " 
morto"à caaa.̂  ' , , . , . ' , ' ' '.. ..J 

't'impressione a Zpmpitta a- Oortale i 
étatà eriormWy'accorse pure'' la' madfé''ael 
^èTaró"flglì(y.'Sacerdote e""m'edieo giunsero 
naturalménte, . troppo --stardi j- il-,medico 
spiegò ohe i}P8 paralisi oâ rdiaca det"? ^f «' 
colpito li gióyiiné, sii.lla biàìoletta. 

Il medicò, éa 'uà, arino gli'avela proibita 
la'bii&lètta j)ér"on "Vjizio'càraitóo di 'bui 
il morto soffriva. -, " " ' ' '" ,. • -

• • ' ' PHEMA-RiAOCO. " 
Assemblèa Cassa Rurale. 

L'assemblea dèli? Cassa i-urale ' interpar-
roòohialé 'éi ' Preinariacòo '•— Orparla '-
riuscì' •nùmeroslssiinà'.' Omettiamo"ter'bre 
vita -tutte' 'le plcocèdìire ledali solito a fare 
"itf tali a'WemMee".é''"ci''feriSiÌairio alle par 
tioolarità notabili.. Anzitutto il "grande la 
voro della- Giissa- con un giro., di pii» 
L. '?0 mila annue. IsaWiApii fatti, per fai 

' Ironie allaiiioltogiiòi jiphieate in jjausa'delli 
cp'oB ĝueplie' penuria.àì p̂ 'ssa pur' qljpser 
•vando sempre 'lo stesso tasso, fissato de 
é 0[Q, Seguono le importanti ooóiunip'azion 
siif forno' rurale;' affittato ai un"privat( 
sótto'pond'izlòriS e blàii'efole d'iritbresao 'so 
oiale è la'lsopa^azio'ùe -dei' soci ^i Otsarii 

•'pe'r 'costitnir'si Iri' Oà'éSa Rurale da sé," Al 
oune-spiégaziorii in ' prpposito " per-ohi'Be 
gue il-nostro" uhiile .movimento, d'azione 
•Nell'Assemblea, del 1911 era stato, dato-in 
carico dall'assemblea dal Consìglio sociali 
di depidpre sulle sorti ,dpl Forno ^ural 
cji pràafia «iialop pestq_ ŝulla" sììa aziend 
nuocesse anziché favorire la .Cassa Rural 
stessa'. ÈsSandosi apfìùnto v'erifl'dàto Ijuest 
grav'ame del forno ûUa" Cassa Rìirjile qnell 
fa'affittato 'àd'''ui/ 'l'rivafò. I~'sooij *s6i'l 
sanno —- hanno la loro parte ^rave di re 
sponsabilitàl nell'essersi servili,, di '̂ pan 
strft,aiei-o, ̂ achiavi di- • rispetto limano, A 
ogniimodo il fprno. oggi- contìnua,^,'cert 
in. condizioni più,|lour,p perqh^.o'^la moli 
dpir, jnfpfl^B pèrsp5.i|lé...'||l P^^ro^a oh 
può' farloi',viyerg. é .iprc-sperare; ^'ijjpl.ai 
piloto" ripetiamo''quello" 'che iib"biamo 'viet 
e setttito rijÌB&a tante 'v|>lté:'che-'i'àtìtii 
-fiorii di qiiésÉo ' genero '-^"-sia - ptìi beni 
dette alla loro ap'eirturoj — aiffl'àlment 
riescono appunto perchè' alla loro direzion 
ai trovano solo persone stipendiata. • 

— Oggi noi crediamo di aver aiiadal 
il nostro forno a buone m^pi ;-. auguriam 
al proprietario' buoni stbri e ,gli'premei 
tiamo che lo sosterremo con tutte le fon 
a dispetto ^egli stranieri, e di''altri snòijn 

infine dèilft'seduta," essendosi avverai 
la separa.zìòne dei sboi dì Orsaria da ^el 
di Premariaodoj* Uri sodio dì'Orsaria rii 
gi;»ziò il M.'b''Ooooolo'ai Premariaooo per 
diuturni servigi resi a quella - frazione! e i 
auiurò ohe le due casse sorelle abbiano 
00ut̂ nuare anche mpglio in quella Qonoo 
dia che fu il Jne precipuo di ohi Ip m 
or gì& sono otto anni. 

. lASAGNA 
Ladruncolo e ricettatrlce. 

Sono stati denunziati-all'autorità giud 
ziaria D' Antoni Comisso Regìpa ed 
figlio undicenne' Attilio. Qusst; ultimo rul 
a (jprta Scialino R' Antony, Lupi» ^i C 
oonioco h. 33, i,n argento, da un tireti 
in casa dpUa deru^iata. 

Il ragazzo 'spendente una parte del 
somma alla sagra 'àsBieme ad altri ooetane 
il rìmarionte fh spaso''dalla mamma presf 
un negoziò di'manifatture.' ' ' ' 

BAàOGNA. 
Per l'acquedotto. 

Con decreto prefettizio fa concesso i 
Comune di Eagogna di deviare tutta l'ai 
4ua dalle sorgeiiti di Volta "del Carro-pi 
alimentare il {iubblioo acquedótto. 
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• ^ ••- • .^iVIDAÉa'-- -.-: " . 
Tasse Comunali. 

Un •Hinifesio del signor Sin'lsfip av­
visa che da pirte della'Giiinrii Municipale!, 
v»n(ie l'ornut» la rautricinlii, provvisoria par 

taer̂ a cfsercisio n rivendita par l'aiiuo 
1912 e ohs por quindici giorni resta espo­
ni» al pubblico per l'ispezione. 

Chiunque, entro il termine stsbilito, 
^.\\ò presentare il ricorso in carta b.ollata 
Jlretto alla Coiniiiiesione taesatrice > omu-
r.sle noi caso trovasse motivo di farlo. 

La partenza di don Mlstruzzi 
Accompagnato alla stagione i'etrnviaria da 

mcltissimi parrocchiani di S. Pietro ai 
Volti„èj]partitp ppr. Pflla7,2plo, dello Stella 
' -1,fc. MiBtruìjii,"j3on -̂Ijui'gi, ndininato.da 

5oe. .pons. 'ÀV'̂ BSgoTO delegato aròi-
Tescovile di quella'parr'ooohia." 

Vecchia inveatita da una carrette. 
Domenica verso le 11 aot. la questuante 

Cornettig Luigi» fu Giovanni di circa 50 
inni, sorda-iilut», sella strada di Prepatto 

multiple cootns'.oai por il corpo. La pove-' 
retta ne svr& per un buon tneee. 

Le Latterie trovano nel Negozici TRE-
MONTI al Ponte PoscoDe, Udine.-tutto 
i|uanta loro ocoorrs a prezzi eonvenien-
tlssisni. 

PRHoasijoopj.. \ ;:;•.....,,, 
Tranquilla seduta consigtiai-e e quasi 

unanime approvazione fabbricato sco­
lastico. 
[1 n(.atro sig. Sindaca ha convocato il Con 

aglio Cotauna'e onde sottoporre all'appro-
lazione, fra altro, l'oggetto riguardante il 
uiibric .to scolastico e i provvedimenti per 

prestito senza interessi. , 
Il pubblico ricorderà che il giorno 2i, 

it-se scorso, ebbero luogo ecepà,. p'oao Ài-
nitose, da parte di un microscopico grup-

di persone che facevano parte dell'udi-
ii'io, e ohe iu' caus<i di ciò U Sindaco 
redett̂  di sospendere 14 seduta, 
Oggi invece le cose si sotto- ' mutate. 11 

gnsiglio era al completo e il pubblico ebbe 
1 contegno dignitoso. 
Suttoposto alla discussione 1' importante 

ch'etto venne all'unanimità, meno uno, 
'.roveto in tutte le sue parti. 
jn seduta venne qî indi sciolta. 

CODBOIPO. 
Ponte sul Tagiiamentò. 

Causa l'indecente abbandono'in cui 3 
i!<aiato 11 Fonte sul Tagiiamentò stava 

per 'decadere una luttuosa disgrazia, 
li sig. Sonieda passava a cavelloe messj 

piede sopra d'un tavolone fracido sprc-
cdava ; cavallo e cavaliere caddero e fn 
1 miracolo se non sono precitati nel fiume. 
L'anno scorso in tempo di notte il ne 
riante Frari Pietro pure passando sopra 
ponte 'con un carro carico di mele, causil, 

: largo buco dal quale si poteva scòrgere 
iiissimo l'acqua sottostante, gli ai rovs-
'j il carro prendendovi sotto la moglie. 
U'atd povera donnfl dev^ la vita in q.u§i}a 
tts jiùs'forza muécolaré del maritò.'bue 

' da solo a liberarla dal peso ed 
rarla. , . 
Li sorveglianza ì Sa la Provinola come 
ne esercitata ì B.ista eh' ossa paghi e 
gli' altri a'arrangii'.o. 
dire che a Codroipoi c'è anche un de-

t:ito provinciale di recente ncmina. 

Per le elezioni animlnlatratlve. 
ino molti oh .̂:̂ ! l̂ gD t̂ìb perohàj'il ^. 

niuissario non ha ancoi'a indetto le eie-'.' 
Noi DQQ sappiamo se siffatte lagnante 

sino avere una giustifleazione, solo non 
tciÉiai(),,S'.aompreadere i motivi pei quali 
manda tanto a lungo una tale data. 

Segretariato dei popolo 
'•'ola bene : Tutti coloro che avessero an? 
1 delle'iGluide;:o Almanacco dell'Eni-
trfi invenduta sono pregati a'" yoleî Je 

nto'' pria'a restituirò'-'alP'bfiiò' o • ' d'e'llo 
so Segretariato e ciò per espresso desi 

dì quella preeidenza. 

Come si sostituisce un foraggio 
ad un altro nella razione. 

Abbiamo- promessi tempo addietro di 
dare delle raziooi concrete tipo per 1' ali­
mentazione dei b'-vini a seconda dell'età e 
della loro destinazione. 

Ferd prima di entrare in questo argo­
mento occorre assolutnmeote accenfare al 
modo di fare la acstituzioue di alcuni fo­
raggi contenuti nelle razioni, cosa molto 
importante. 

Ammesso per es. che per bovini dell' età 
dai 5, mesi.ai du$, anni ,fi jndipjii, la se-
iuentei. riMione.V '", ' _ > . ,' 
;•' Avena- Kg. 1,-— 

Crusca di frumento i 0.500 
Panello di lino » 0.500 
Fieno ottimo trine, in abbondanza 

come ci si deve comportare se si volesse, 
amtmettiamo, sostituite , il pauella di lino 
Con del latte p cqn.ijdella cruscai, ovvero'il 
flépo di prijto^coc .&en(f di jluil^ijìoae ? ; 

iBcco un Si-ofalema cl\'e 'bisdtDÌ saper ri-
solvere raz^nalmbdM,.:'. n%iFa2|e£aa egri-
oola infatti ai possono avere'a. disposizione 
foraggi differenti da quelli inaloftti nella 
raxione tipo e sul mercato stesso pÙA ac­
cadere di trovare alcuni foraggi a coadi­
zioni di prezzo migliori di quelle assegnate 
per foraggi contenuti sulla stessa razione 
tipo. 

V. L'indole elementare della nostra propa-
g«i}.dV'.acin,oi,pe|rm8tte di descrivere qui i 
metodi complessi ma piìt razionali di'sosti' 
tuzione delle razioni proporzionali di inten­
sità. Chi avesse voglia di appctlondire 
tali conoscenze ricorrerà alle fonti o ai 
trattati riassuntivi di alimentazione del be­
stiame (del WaltT, del Eellner, del ìlanczzi 
81 Nicoli, del Crevat, del Dechambre, del 
Poggi .ed altri). -̂  . ,, 
f "Nei eccenneremo'"qni solo, al metodo àegli-
equivalenti'.putritivi il.'quale, ahéhq .se 
imperfetto e vecchio ha tuttavia il mento 
di essere accessibile a tutti e di rispondere 
con dièoreta approssimazione nella pratica. 

Sefcqndo questo' metodo i foraggi piii noti 
sono''p'iràgonati per valore nutritivo a 100 
Icg, di buon fieno di prato. Per es. per 
ottenere un valore nutritivo eguale a 100 
kg. di detto fleuo occorrerebbero Icg. 90 di 
fieno di prato eccellente, kg. 55 di avenji, 
kg, 63 d panello di lino, kg. Sdì di pa­
glia di frumento, kb,'331 di barbabietole 
ecc. Questi dati comparativi furono stabi'. 
Ijti dap;! nunoerose ricerche fatte in Ger-
mànik sóprotliìto ed in Francia da Pabst, 
Weckheriin, Ileoze. Diam.j q-ii- la tabella 
dell' Henze completata con dati del Fabsl. 

Per otteneco nu^ Ta,love nntt'itivo 
eguale a lOO Tss- di Imos fieno oocorre. 

Fieni e foglie aeeohe : 
ITieno di "prato eccellente Kg. 90 .- • 

terebbc costituita da kg, IC di fìjbo e 
kg. 2.800 ili orzo. 

0, faceedo un'altro ^oaso, se nella ra-
zioàe posta in testa ai presente articolo 
noi.ivoUssiraq sgatililire i kg. 0.500 di 
on)6|!a opRdel êmi .di f'Ve allota hiao-
gnerebbe prima portare la crusca al valore 
del fieno e posqia trasfi.irmare questo,, sulla 
guida della tabèlla di- Henzè, a valore .d; 
fave. Si otte-rebba con jin calcolo abba­
stanza semplice'"òhe kg. Ó.5Ó0 di cfuscti 
equivalgono a kg. 0,625 di fieno e che 
kg, 0.635 dì questo sona pari per potere 
nutritivo a.kj. ''0.2ÓO' di grani 8i''fave.' 
Dal ohe rìsulterebbecheper sostituire nella 
razione sopra indicata mezzo cbilógr,imiiió 
di crusca con fave, occorcebbe prendeine 
di queste un quarto di chilo. 

Rjpètidnìa, il metod'J norie il p'tì razio­
nale, nià tuttavia pìjiò, ^enìr eoa certo v,in-
taggio impiegato noi!» prjtica je la co­
stituzione delle ragioni. 

Diremo prossim-imeute di altro metcdo 
attualmente- adottato in- Danimaica specie 
per l'aiimentttzioae. delle vacche da latt>\ 
I .- I. ' ' ' tarme-

Ccmitato ordinatore'della Fiera di S. 
r|<:ìo ha inde.tta per ì giorni 18 e 19 
ie un concorso, per l'allevamento (|el 
ilio agricolo in Friìili,'divifej ib'quattr'a, 
gorie. 

Stalloni. 3, Cavalle evidentemente 
ne 6' seguite da puledro, 3. Cavalle 
mate alla riproduzione. 4, Pule Iri e 
lire di uno o due anni : a) puledri in-
h) puledre, e) castroni. 

ir il giorno 31 fu indetto un •secondo 
irso, speciale par cavalli da tiro pe-
, divisa in due categorie ; 
Tiro pesante rapido (troll o) a) pari-
I') cavalli soli II. Tiro pesante letto 
o) a) parìglie b) oavalli soli, 
opo del Concorso si è quello di iuoo-
iro e diffondere il buon uso del on­
da tiro pesante e di eccitare i car­

ili ad aver cura ed a bene adoperare 
Hill loro affidati, 
concorrenti saranno assegnati premi 
najo, jjj, Bpetel» 4'owi 3',aff«?t^;.f 

m i , ' ^" ' '^^ '•* ' '*-' ' ' ^̂  ' -' -

mediocre 
» » trifoglio rosso » 
» » • ' » ' , oiaubu » 
» » erba, medici ' » 
» » veccia » 

Foglia di tiglio e olmo » 
' i ! » pioppo, frasi, e vite » 

Paglie'; 
di frumento Kg. 

» segala » 
• » grzo ' » 

» avena » 
Foraggi verdi: 

Buona ̂ erba di prateria Kg. 
Trifoglio rosso in fiore » 

•IMetìica .'inizio'-fioritura » 
Segala a'-'mezza spiga » 
Maiz . > 
Foglie barbabietola » 

Sadici, tuberi, frutti : 
Barbabietola Kg. 
Carota » 
P.iiata - 3 
Topinambour < 
Sléle-'é. pere , '• » 
"'.Ormi e semi: 

Frumento 
Segala-
Or/o ' _ ', 
Avena 
Fave,'piselli, veocie 

130-170 

"SO 90 
oa 
97 
9 * 
lOO. 

341 
43-1 
243 
222 -

400 500 
•427 
450 
550 
275 
600 

331 
279 
204 
222 
400 

rledì ' 2 '• c&rfshte !}ÙEono; condotto 
•^a tre carri con i cavalli bardati a festa, 
tra'cft^pauej.i'U di cui concei;to da 'appò­
sita éomniièsióiaé, fu tMvato perfettis­
simo; ; : ; ' ;.. • T-s; .. i !. .. ' 

Queste campane provenivano dal ri­
nomato stabilimento dà-Poli, ed erano 
del peso coraplessivo di circa 30 quin­
tali. , •;,- .. .-• •' ;' • f. 

Abbiaoip voluto pronderp .qualche 
infdrmàìsìcino la 'projiogitb,. é ttoppìimiiS 
che esse óampane'erano'destinate alla 
Chiosa!.^3i''6pdÌ!i.''.Qò4ia;' nel'giorno.di 
Pasqua, sarà rallegrata dall'allegro 
scftmpiinio. ' " 

L'orìfamento d'esse è,opera assojnta 
del-sig. Angelo' de .Pò|t,; ^spiiijiklìstA 
liiìioo del genere in tutta-.-ItaliSi. '''•'''• 

In brèvi mesi quindi, questo atabil'i-' 
mentoi ' onore del nostro FH"iiÌi," fùru'ì 
ben tre concorti, àe\ genere noi sojo 
òiir'dondariò di tldino.l 

liicordiamo inoltre ohe un merito 
speciale,'va tributato'anche all'operaio 
Lodovico Lirusai.di Villalta, quale col­
locatore della predetta Ditta, 

Si-abbia il. sig. Angolo De Poli, per 
questa" Oiiieva -jiuova,. le nostre vive-
co'pgrittilKisioni. '" '' 

- '-'.- . ,Un fàbbriciere. 

GII ABBONATI' 
che non hanno Mito àncora il versa­
mento airauimini,straziooe. ,iono pretjati 
a farlo sa n'ori vogliono che aia loro 
sospeso il giornale. L'atnminietrazione 

PER GLI ISCRITTI 

L'i fì.'r z\oi,e. dèi PeHeftrinBgKio'a L ur-
des- CI prt-gtt d' ùvvertìvf- che coloro i q,ia-
li sono iscritti e non hanno ancora vorsato 
l'importi^ î ei'tt.no e*;cliliftf.M-u al .o'o im­
pegno entro il dodici aprile.-^ 

Tutti poi' devono iilifare le .tet-sere. 

Kg. 40 
. 46-" 

' » sa • 
t 55 . 
i 40 
. 47 

» d' India > 66 
Ghiabde •'•'• » 71 

Ileiìidui diversi: 

Crusca di segala Kg. 83 
» » frumento •>». 81 

Panello di lino • 53 
Latte di vacca > 00 
Latticello dolce » 250 

» acido » 330 
Sulla scorta di questa tabella se si vo­

lesse, poniamo, sostituire del fieno con 
altro foraggio, lo si potrebbe fare colla piil 
grande semplicità. Se ad es. nella razione 
giornaliera di un bovino adulto, composta 
di kg; 15 di fleuo, sì volesse sostituire kg. 
5 del medesimo con dell'orzo, allora si 
dovrebbe fare un calcolo molto elementare 
e dire, so un kg. di fieno equivale a kg, 
0.52 di orzo, kg. 5 dello stesso fieno cqui-
v«Ei;«mo fi 5 -jplte ft,p, i f | a ^ d.ire a 
k'|;>'6éÒ. Ooal d ie ' i a 'nuova r&ione'risul-

P©r i nostri 
abbonati che si recano all' estero, 
come gli anni precedenti, anche que­
st'anno, è stalo fissato il prezzo dì L, 
1,25 che dev'essere inviato anfecipata-
niento ossia assieme all'indirizzo. 

Si raccomand.i vivamente a; detti 
abbonati di scrivere preciso l'indiriz­
zo indicando dove ricevevano il gior­
nale mentre erano in Italia. 

L'Arnhilniatrazione ' 

I l Maleaduto 
di S. Valentino 

sì guarisco radiuahuente, anche se di forma 
cronica, con le iSolveri del'chimico farma­
cista' aiDSTI ÒBSARE. , • '• ' 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli, certificati. Inviando v^g;lia di L, 
4,50 a ìnalcàiidé l'età dèi malate^ si spe­
disce fc. di porto un» scatola ili polveri 
bast«nti'-per cura d'un mese.-Cootinuaudo 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia cbimica con la­
boratorio-•'furmaceuttoo' S. 'Vito di Schio -
VicenzaI 

IIIFF1»A 
La superiorità delle 

Smuifrifirii,. 
è tale che osse sarVouo ili modello agli 
imitatori. 

Nessuno però ignora che U copi.-i 
non oquivitle mai ali' originale. 

Por essere sicuri di posseiJs'-re unti 
vera «OllfGINAL MELOT'PE» bisogna 
rivolgersi alla. T'iliale Italiana di Bro­
scia (Via Cftiroli, 21; ovvero al î uo 
Kapproeenl:u!te autnrinzftfo per la pro­
vincia di (Tdino Ditta Pastiualo 'ìre-
niouti, Via Poscolle, ndiae. 

;6« | M i ài San 
di Oorieizxa 

(8aoiet& coo];ei!a,ttva In nome oallettivo) 
Anno 1911 

Sitùnxlune mi 31 Dicembre lf)ll 

Ksercizio XTII 

ATTIVO 
Numerario, in Cassa L. 792.97 
Cambiali in portafoglio •6 40Sla.— 
Aiioni'' e o6bIiga?,ic>rii ' dì 

Socìetil » 1245.--
Conti Correnti attivi (capi-

tiile e'iintoressi) -» 22736.11 
Interessi-passivi anticipati ^ 

' e non rnsiturati 3̂  277.34 

Totale L. 6586!ì,42 

Patrimonio, sociafe-
Capitale^ versato (([uoto no-

(jiali) • l. ni.-). 
Fondo di riserva »-2285.—) 2409.-— 

PASSIVO 
Depositi varii (cap. e int,) » 36607.60 
Accettazioui cambiarie x 26000.— 
Inter, riscossi e non mat. 

sui prestiti » 450.55 
Totale L. 65467.15 

Utile netto doH'Escro. 1.911 » 399.27 
Somma L. 65860.42 

B i l a n e i o d e l l ' B s e r c l K l o tOl t 
RENDITE 

Interessi maturati uel .1911 sui pre-
siiti attivi L, 322?.8i.> 

Int. mat nel' 1911 sui conti • . ' • • • ' 

' correnti attivi » -S05.98 
e sili titoli di credito » ;4S.— 

Totale L. 3579.84 

S P IO S E 
Int. maturati nel 1911 sulle accetta-

«ìoiii cambifirie passive e sui conti 
correnti pascivi L. 

Int. maturati nel'1911 sui 
depositi passivi » 

Spese d'ord. ammin. , » 
Tasso governative » 

1171.31 

1368,39 
290.54 
350.33 

^'-,.,- Tfttale L. 3180.57 
Utilenettodell'Es'erc. l'Hl,;»' 399.27 

Somma "W-~3579.84 

Si dichiara che il presente Bilancio'6 conforme alla veritil. ~'"w, 
per.ìl''t!oasÌR(io'd'Aimmlo.: jPeìJiiion» Pranceseo, 'Valoppi Pietro, Agnoluxici Lodmici't.^, 
I Sindaci : Simìolti san. Luigi, Tavarii Severino. .11 Higi^niere; Pellixxpni Snrieoi 

Depositato alla Cancelleria dal Tribunale C. P- di Udine il 38 Febbr. 1912 
al N. S3 Kog. So'., 2161 Reg. d'Ord., Voi. 30, Doo. Sub. 153. :' 

I . - r. Vice OancBlliore: Pascoli 

r aÒBtrsTJ cVi BOÌSOFFÒ cA&^At 
WXn. ristoratore dél'là' ealutp: •-; L'>' Sci- • 
r.opbo; Ca^taldirìi » è il .sovrano Rinvigorì-
t&ef-dtó'l'Slit^tìe, delle Forze, Vitalità e 
# l e 'ém %S\ ' iBAMÈÌli 'I ' e BÀéAZZI; ' 
SlLCBl^XICI, S(^OFO£OSx;< e'stxéma 
iuen-^« 4eboU ; riije.o.a loro la salute, l'e-' 
nergi'ii' è oonlrilruifece al normale .e irijfo-
gliosq sviluppo deirorganismo, . L. 5 .fla­
cóne ^caii'de, ily. [2,50-flacone mediò I L 
P I Ù XCONOBUCO, e L., 1,50 .piccolo ; 
io -tutte Ie-Fttrmapi6t, '— T'rómiat» FSrida-
òi'a Ol^SS'AIiDIliEI'da'S. S A £ ' 9 ' A ^ b « £ 
BOLOGNA, che Ip.-èpar-i aQcho'"' il : 'i g i ' 
Ln)'OI>> unico per' èuarirè' radìiialmenti! 
rE?I£:|ES^i:A.-e •t^Vei le 'lilaltittie 'fTw-

I>S|l UE UUO.AZTIS 

rni Hi i 
a{iprovata con decreto della Regia Prefet­
tura pel C&T. Dott. EA:PPAS0I>I, .spe­
cialista. — Visita Ofrni giorno. -- TTOimB 
Via Aq.aileia 86. ^ Camera gratuita per 
malati poveri. — TeMono 3-17. 

IB milita wm n le famiiitle ti WM. 

in Udine orto supe'rn 
dotto in parto a vigneto e fnittetn. 

Per trattative rivolgerai Negosio 
TreMonii - Udine. 

T^cibì^iq. 4300 ri-

Scuole prQfe$siona(i 
Udine, £razzan9,'2^, . 

eseguiscono a perfeziÓ4®--9;'JaWn'4ue corredo 
da sposa, da bambino, lavcri in cucito, in 
ricamo, iu bianco.^d a colori, su qnalun-, 
que disegno nazionale ed estero olio -si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. " 
' Fanno il bucato e la stiratura per Iati 
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

liC fanciulle hanno di jii^ scuola di di­
segno, igiene, ., economia domestica, oft» 
'.-ioitnvB e sartoria. 

NELLE PRINCIPALI FARMACIE 

pBELLONI^7»\URAR0&C.j 
| v A l l L \ N O - ( ^ ^ • LUINO 

(Stag^ione 
Primavera'Estate 

i. grandiosi a splendidi Magazzini 

PRNESTO LIESGH 
sucéessore 

' C. « N. F.Ki Anse» 
UDIIVE 

Assortimenti completi dì Merce tutta 
nuova a prezzi di massima concorrenza 

] 
^^ì^^§' 

llrURCAdirABBIItJCA 
D PEPOSITAXA / 

Premiata cura primaverile 

Colle 30 Pillole ili salsapaiìsllo caiopstte lo modo spedale 
d a l i ' a r m a o i s t a 

l̂ uìĝ t Valconi 
ALESSANDRIA (Via Mibino N. 15) 

DISTINTI MEDICI •ifnirovano eh": Presi una piT mattino ,i digiuno, depu­
rano il sangue e dispongono a passare in saluto le altre stagioni dell' anno. 
Ognuno può fare iiuesta cu.-a, non i-s3ei,d-ivi l'iucomodó dei decotti e soìr-^ppi. 
Sono il riibèdìu'di ehi è etilico di corpo, dell!» p'TBonn nelle quali i l sangue 
ha teudeoa» ad uiftuire mAggionneute al ci pò, di ihi soffre gonfiezza di ventre, 
mal di testa, imbarazzi gastrici, inappetenza, bruciori di stomaco. Fr«f20 Zi. 3 
j)«s l a cnxa oompleta di 3 0 gioiiii . 
Veu' l i ta «Rolnsiva Fa imac ia San Giorgio in I T S i m : e Fllipuisà in XOl^-

JSEgSO -- in- Vesona preiao la D i t t a Oiw^,, ,• e ; | i ie^ni e F . 

mmtm 



• 
i'rezzi modi dello (iettate e merci pra­

ticati sulla nostra piasza durante la passata 
settimana, 

KrumentB da L. 30.— a 30.35, grano-
turco giallo da h. 23.50 a 24.80, id. bianco 
da II. 28.50 a 24.50, Cinquantino L. —.— 
a —,—, Avena da L. 27.50 a 27.75, 
al quintale, Segala da L. 16 , - - a 16.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 88.50 a 39,—, Il qua­
lità da L. 36.50 a 37.—, id. da pane acuro 
da L. 28.B0 a 29.—, id. granoturco dopu-
rat,i da L. 3 3 . - a 2 4 . - , id. id. macina-
fatto da L. 22.— a 32.50, Crusca di fru­
mento .da h. 17.— a 18.—, al quintale-

Legami. 
Fagiuolì alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 30.— a 55.—, Patate 
da l j . 10.— a 18.—, castagne da L. —.— 
a —. , al quintale. 

Riso 
Riso, qualità nostrani! da I;, 41 a 46, 

id, giapponese da L. 34 a 36, al quint. 
F a s e e paste . 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di I. qualità e. SO, id. di II. qualità o. 46, 
id. misto ò. 36. Pastn I. qualità all'in­
grosso da L. 47.— a Ij. 55..— al quintale 
e al minuto da centi ijó a''70 al Ég., id. 
di U. qualità all'ingrosso da L. 4 0 . — a 
43.— al quintale e al minuto da cont. in 
a 60 al chilogramnia. -'> 

Formaggi. 
• Formaggi dj. tavola (qualità diverso da 

' L . 150 a 190, id. uso mnntiisio da li. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 150 a 175, 
id. pecorino vecchio da L.' 350 a 360, .id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260,. id. 
Patmeggiano vecchio da> L, 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parméggiano da- L. 275 a 300, al quintale. 

B o n i . 

Burro di lattaria da L. 290 a 3.0, id. 
comune da L. - 275 à 280,- alt-quintale. 

V Ì E Ì ) aceti e liquori. 
Vino nostrano fino da L. 55.50 a, 67.50, 

id. id, comune da L. 45.50 a 50.50,' acéto 
di vino da 34.50 a 36, id. d'alcool base 13.o 
da L. 35 a 40, a quavite nostrana di 50.o 
da L, 200 a 2Ó5, id, nazionale base 50,o 
da L, 180 a 184, all'ettol,, spirito di vino 
puro base 95,o da L~. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Ctuni-
Carne di bue (peso morte) L. 195, di 

vacca (peso morto) L. 168, id. di vitella 
da L. 125 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 135 al quint., id. id. (peso morto. Lire 
2.20 al ehil., Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.60, di agnello 2.—, di capretto 
2.40, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
ctailcgramma. 

* Pollerie, 

Capponi da L. 1.70 a 1.90, galline da 
L. 1.60 a 1.90, polli da L. —.— a —.-- , 
tacchini da L. 1.60 a 1.80, anitre da lue 
1.30 a 1.40, oche vive da 1,15 a 1.85 al 
cbilogr., uova a! cento da L. 7.50 a 8.—. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 155 a 175, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id, estero da L. 135 a 
145, al quintale, 

OU. 
Olio d'oliva 1 qualità da L, 180 a 220, 

id, id, II qual, da L.' 160 a L. 180, id, 
di cotone da L, 135. a 150, id, di sesame 
da L, 135 a 140, id, di minerale o petrolio 
da L, 32 a 35, al quintale, 

CaSè e zucoheri.' 
Caffè qualità superiore da L, 370 a 420, 

id. id, comune da L. 350 a 360, id, id, 
torrefatto da L, 350 a 400, zucchero fino 
pile da L, 167 a 158, id, id, in pani da 
L, 160 a 164, id. biondo, da L, 140 a 149, 
al quintale, 

Foraggi . 
Fieno dall'alta I qual. da L. 9 60 a 10.35, 

id. l i qual. da L. 8.80 a 9.55, id. della 
bassa l qual. da L. 8,45 a 9,80, id. I l qual. 
da L, 7,05 a 8,40, erba spagna da L, 9,— 
a l i . — , paglia da lettiera da L. 5.50 a 6.30 
al quintale. 

Legna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id, id, (in stanga) da L, 2,30 a 
2,50, carbone forte da L, 8,— a '9 ,—, id, 
coke da L. 5,— a 6.—, id, fossile da lire 
3,50 a 3,70, al quint,, formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gen.i,te responsabile. 
Udine, Stab. 'jip. Sin Paolino 

[I 
lU FoioEimBoniUìPiJi, m a n 

Pelle - Vie Urinarie 
O D DAI I IPn medico specialista allievo 

. r . DALLIOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi, 

Chirurgia delle Vie Ur inar ie , 
Cure apeoiali delle malattie della prostata, 

della vescica. lumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di inedicazioDi, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separato. 

VENEZIA- S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 U D O m , Consultazioni tutti i «aitati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E, con ingrosso 
in Via Belloni N. 10. 

D i i r o n d e t e 

F. MARTINUZZI 
UDIKB - J^iantfsa Meroatonutyvo (eoo S* Giacomo) 

- • - ^ ' < — wm H " - - - — — -

5|!e(ialita Srecfati, Steife seta, passanaeleria, Paratiieati Sacri da Chiesa 
« ow iiao per ricamo. 

Jnpsrtantisstno ajsoriitneitto panni e Stoffe nere Eitere e jVazienali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

L' 

« nz Pini Mani. 
di Plinio Zulianì - Odine 

Ogni scaloUi contiene 30 pastiglie 

e..si vende a L, 1 . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Kagazzi, ] 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia-dose. 

Spedilo cartoliiia-vaglia 
e riceverete franco di 
spose postali. 

zollili 

?Mlli!ll(I 
Raffreddore - Influenza-

Laringiti - Broncìiite-
si guariscono jproiitaiiicnte con le 

P r e m i a t e 

PILLOLE ZULlANi 
Disisfettanli - Espsttoraiiti 

NUOVO T I P O 
» i 

Goeina EMBoDilec 

liltiMili 
d e l l e F a r n a a c l e 

Al San Giorgio 

Fiiipuzzi - Mwm 
d i 

Pl in io Xalianl 

li 
À base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
NDGS Vomica - Aloina - Estratto China 

PREPÀRAKIONK SPECIALE 

'MML della Preis. faroiatia San Giorgio 
dì P l i n i o Z n l i a n l - UDINE 

• Anemia - Clo-
• roai - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per mala t t ie 
esaurienti . 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L- •Si 
ti Scatole (Cura completa) •• . . » f O 
Spedito cai'tolina-vagli.a e riceverete franco 
ili speso postali 

i n imi 

Scatola da 30 pil­
lole L.. 4 . - Scatola 
da 70 pillole L. 3 . 
Cura completa : Due 
scatoie grandi^ 
Spedite cartolina-vaglia 
0 ricovoreto franco di 
spese postali. 

Cura 
^failiiali! 

della Vaginite granulosa 
delle B O V m E 

Candelett-". al « Bs lc l l lo l » 
ed ai « I t t i o l o » 

^̂ t ecialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
usua r i : e . .TOI . ] I IZ ;KZO 

Una cura : 1 scatola .- . Lire 1.50 
P e r posta . . » 1.70 

Spedite cartolina-vaffliu e riceverete franco 
dì spese postali. 

Si fanno cambi 
di CUCiNfl 

Si concedono 

SerematriGi Welotte 
sono le migliori 

Unico rappreisentaiite per tutta 
la Provii ieia e Udine 

Ditta R Tremonti-Udine 

con deposito di palanque pezzo di rioambio 

*'Air MKStris IKaziOMle,, 
Grande assortimento Cappe'!! e Berretti . 

S. C O M I S & C. 
ui^iMs: 

t n f o u < l o u A l e K * 4 s a t o v e o « l i L 8 o 

pagamenti ratea 

;t&.^^^" 

IsTElG-OZIO 
Pas 

£a Ilostfa Bafidim 
D K P O ^ i T O C A P P K L > L . l 

J S o r s a l ' ì n o antica Casa 

P o n t e Posco l l e 
xjoi3sr 


